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	Comune di Calasca Castiglione

	
	Provincia di  VB
_____________


Originale DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
	Numero  42
Data   28/06/2012

	OGGETTO: ACQUISTO VOUCHER

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     


	Pareri art. 49 – D.Lgs. n.267/2000

	Verbale della seduta

	REGOLARITA’ TECNICA

(vedi dentro)

Il Responsabile del Servizio proponente

f.to:  


	L’anno 2012, il giorno ventotto del mese di giugno alle ore 17:15 nella sala delle adunanze del Comune suddetto, con apposito avviso, la Giunta Comunale,  si è riunita nelle persone dei seguenti signori: 
   Componenti                                                Presenti/Assenti
ZAMETTI BRUNO
Giust.
BRUNO MICHELE
Sì
LOSEGGIO ROSARIO
Sì
PIFFERO GLORIA
Sì
MORETTI DANIELE
Giust.
con la partecipazione del Segretario Avv. MAGGIO Milena
Il Vice-Sindaco, BRUNO MICHELE, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

	REGOLARITA’ CONTABILE

(vedi dentro)

Il Responsabile dell’Uff. Economico/ Finanziario

f.to:  

	

	ATTESTAZIONE COPERTURA

(vedi dentro)

Il Responsabile dell’Uff. Economico/Finanziario

 f.to: 

	


LA GIUNTA COMUNALE
Visto che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto ai sensi dell’art. 49 del T.U. D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 hanno espresso:

· Il responsabile del servizio interessato – Sig.  parere favorevole, per quanto concerne la regolarità tecnica;

· Il responsabile del servizio finanziario – Sig.  parere favorevole, per quanto concerne la regolarità contabile;

Vista la proposta di deliberazione che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale (All.A); 

Ritenuto dover deliberare in merito;

Visto il D.Lgs. n.267 del 18.08.2000;

Visto il regolamento di contabilità;

Visto il regolamento dei contratti;

Visto l'esito della votazione, che, espressa per alzato di mano, ha dato esito favorevole all'unanimità;

D E L I B E R A

1. Di approvare integralmente la proposta di deliberazione che si allega alla presente, per farne parte integrante e sostanziale (All. A) ed in particolare il dispositivo ivi contenuto.

Con successiva e separata votazione per alzata di mano, ad esito unanime;

LA GIUNTA COMUNALE

· Dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 – 4° comma - del D.lg. n.267 del 18.08.2000.
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	Comune di Calasca Castiglione

	
	Provincia di  VB
_____________


· PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA – all. “A”
	OGGETTO PROPOSTO

	ACQUISTO VOUCHER          


	Pareri art. 49 T.U.  D.Lgs. 267/2000

	Verbale della proposta

	REGOLARITA’ TECNICA

Parere: ____Favorevole_______________

Data parere: ________________

Il Responsabile del Servizio AA.GG.
Ing. ________________


	Istruttore:  
Si attesta che l’istruttoria è stata effettuata nel rispetto delle leggi, dello statuto e dei regolamenti e che i relativi documenti sono conservati c/o l’ufficio proponente.
Sig._____________________

ASSESSORATO PROPONENTE:  

Si attesta che la presente proposta è conforme alle direttive impartite.

Ass. _____________________

RISULTANZE SEDUTA
Seduta del: __________ h: _______  Nr. ______
Esito adunanza:     ___________________________       
_______________________________

                                                            Il Segretario Comunale  

                                                              COMP.TI GIUNTA                        F I R M A

ZAMETTI BRUNO

Sindaco
BRUNO MICHELE
Vice -Sindaco
LOSEGGIO ROSARIO
Assessore 
PIFFERO GLORIA
Assessore
MORETTI DANIELE

Assessore


	REGOLARITA’ CONTABILE

Parere: ____Favorevole___________

Data parere: ________________

Il Responsabile Servizio Economico/Finanziario
Rag. ____________________

	

	ATTESTAZIONE COPERTURA

Si attesta
La copertura finanziaria della spesa e la registrazione del relativo impegno/prenotazione al Nr. ___________ in data __________________ b.p. corrente e.f. di €uro ___________________ sull’int. Nr. ______________________________
Data attestazione _______________

Il Responsabile Servizio Economico Finanziario
Rag. _______________________

	


TESTO DELLA PROPOSTA PER LA GIUNTA

	OGGETTO PROPOSTO

	ACQUISTO VOUCHER


VISTO che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto ai sensi dell’art. 49 del T.U. D.Lgs. 18/08/2000 nr. 267, hanno espresso:

· Il responsabile del servizio aa.gg., per quanto concerne la regolarità tecnica, parere favorevole;

· Il responsabile del servizio economico/finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile, parere favorevole;

SI PROPONE DI DELIBERARE QUANTO SEGUE
LA GIUNTA COMUNALE

RICORDATO CHE:
Il lavoro occasionale di tipo accessorio è una particolare tipologia di lavoro, inizialmente prevista dalla Legge 30 del 2002, recentemente aperta anche agli Enti Pubblici.
Da ultimo la legge finanziaria 2010 ha esteso tale possibilità per gli enti pubblici e come previsto da circolare inps 17 2010 che si trascrive per la parte della committenza pubblica :


<<Per quanto riguarda i committenti che possono ricorrere ai buoni lavoro, la legge finanziaria prevede un riferimento agli enti locali, in particolare: 

· per le attività di cui alla lett. b) dell’art. 70 (lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione di edifici, strade, parchi, monumenti); 
- con riferimento a singole categorie di prestatori quali pensionati, giovani studenti con meno di 25 anni di età e, in via sperimentale, per il 2010, i percettori di prestazioni integrative a sostegno del reddito ed i titolari di contratto di lavoro a tempo parziale. 
Pertanto nel caso di specie le attività concernenti i “lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione di edifici, strade, parchi e monumenti”, di cui alla lett. b) dell’art. 70, come modificato dalla finanziaria 2010, sono circoscritte, nell’ambito del settore pubblico, agli enti locali, dovendosi intendere per essi i comuni, le province, le città metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le unioni di comuni, nonché i consorzi cui partecipano enti locali (ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali). 
Per quanto riguarda invece le altre attività previste dall’art. 70 del decreto legislativo n. 276, si richiama la disposizione dell’art. 1, comma 2, del d.lgs. 276/2003, il quale stabilisce che, salvo contraria disposizione il decreto stesso “non trova applicazione per le Pubbliche Amministrazioni e per il loro personale”. 
Fanno eccezione, come già ricordato nella circolare INPS 88 del 2009, le attività che rientrano nei settori di cui alla lett. d) dell’art. 70 (manifestazioni sportive, culturali, fieristiche o caritatevoli e di lavori di emergenza o di solidarietà) le quali possono essere prestate a favore di qualsiasi committente pubblico. 
In tal senso è intervenuto il comma 26 dell’art. 17 del decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, che ha modificato l’art. 36 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, inserendo il lavoro accessorio di cui alla lett. d), del comma 1, dell’art. 70 del decreto legislativo n. 276 del 2003, e successive modificazioni ed integrazioni, tra le ipotesi di “lavoro flessibile” previste nella pubblica amministrazione dal Testo unico del pubblico impiego. Tale inserimento, data la caratteristica del lavoro accessorio che non è regolamentato dai contratti collettivi e non è riconducibile ad una forma contrattuale specifica, assume un mero valore ricognitivo degli strumenti oggi a disposizione del datore di lavoro e quindi anche del lavoro accessorio. Né è possibile applicare le esigenze di cui al comma 2 dell’art. 36, temporanee ed eccezionali, a fattispecie come il lavoro accessorio che viene previsto già limitatamente per gli ambiti specifici di cui al comma 1 dell’art. 70 del d.lgs. 276/2003, lettere b), d) e h-bis), nonché di cui al comma 1-bis del richiamato art. 70. 
Per “committente pubblico”, ai sensi dell’art. 1 comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, vanno intese “tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali,regionali e locali, le Amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’ARAN (Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300”. 
Per quanto riguarda, invece, il profilo concernente i prestatori di lavoro che, senza particolari limitazioni, possono svolgere attività di lavoro accessorio anche a favore degli enti locali, si ribadisce che questi sono: 


- gli studenti, i quali potranno altresì ottenere “buoni lavoro” anche da scuole e università; 
- i pensionati; 
- i percettori di prestazioni integrative a sostegno del reddito; 
- i titolari di contratto di lavoro a tempo parziale, 
  di cui, rispettivamente, ai punti a), b), c) e d) della prima parte della presente circolare. 


Infine, il comma 149 della citata legge finanziaria aggiunge dopo il comma 2-bis dell’articolo 70 del d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, il comma 2-ter il quale stabilisce che “il ricorso a prestazioni di lavoro accessorio da parte di un committente pubblico e degli enti locali è consentito nel rispetto dei vincoli previsti dalla vigente disciplina in materia di contenimento delle spese di personale e ove previsto dal patto di stabilità interno”>>.

DATO ATTO che finalità è di regolamentare quelle prestazioni occasionali, definite appunto accessorie che non sono riconducibili a contratti di lavoro in quanto svolte in modo saltuario.

Si offrono, così, occasioni di impiego e di integrazione di reddito a soggetti usciti o non ancora entrati nel mondo del lavoro, garantite dalla copertura previdenziale e contro gli infortuni sul lavoro.
I prestatori di lavoro occasionale possono essere pensionati, studenti, casalinghe, disoccupati, titolari di disoccupazione ordinaria o a requisiti ridotti di disoccupazione speciale per agricoltura ed edilizia e i cassaintegrati e i lavoratori in mobilità.

Tra i pensionati possono accedere quelli in trattamento pensionistico in regime obbligatorio, mentre sono considerati studenti i giovani, con meno di 25 anni e più di 16, regolarmente iscritti a un ciclo di studi. 

I prestatori possono svolgere attività di lavoro fino a un limite economico di Euro 5.000,00 per singolo committente nell’anno solare.

Nel caso di cassaintegrati o lavoratori in mobilità il limite è di Euro 3.000,00. Questi compensi sono esenti da ogni imposizione fiscale e non incidono sullo stato di disoccupato o inoccupato e sono totalmente cumulabili con i trattamenti pensionistici.

I buoni, acquistabili singolarmente o in multipli da 5, hanno un valore di Euro 10,00 ciascuno, che comprendono sia la retribuzione, sia la contribuzione previdenziale e assicurativa.

Il valore nominale di ogni buono comprende i contributi INPS (13%), l’Assicurazione INAIL (7%) e un compenso all’INPS per la gestione del servizio (5%).

Il valore netto di un voucher è pertanto di Euro 7,50”.

I prestatori possono svolgere attività di lavoro occasionale: 
• in generale fino ad un limite economico di 5.000 euro netti (6.660,00 euro lordi) per singolo committente nell’anno solare; 
• nel caso di percettori di prestazioni integrative o di sostegno al reddito, fino ad un limite economico di 3.000 euro netti complessivi per anno solare e non per singolo committente.

CONSIDERATO che tali possibilità furono prorogate anche per il 2011 dal D.L. 225/2010 e con l’art. 6, comma 2 del D.L. 216/2011 sono ulteriormente prorogate a tutto il 2012.


DATO ATTO che nel 2010 il sistema dei voucher è stato fruttuosamente utilizzato dall’ente e che si vuole perpetuare il ricorso a tale sistema anche per l’anno 2012 atteso la sua proroga fino al 31/12/2012 e ove possibile legarlo alle crescenti situazioni di necessità dovute a inoccupazione, disoccupazione eccetera.


RITENUTO opportuno continuare ad avvalersi del sistema voucher anche per l’anno 2012 presso il Comune ricorrendo a tale tipologia di pagamento del lavoro occasionale accessorio per le attività relative a lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione di edifici, strade, parchi, monumenti mediante l’acquisto presso l’INPS di voucher:

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, art. 107 e art. 183;

Con votazione unanime,

D E L I B E R A

1) di autorizzare il Responsabile dell’Ufficio Finanziario all’acquisto presso l’INPS di voucher per regolamentare quelle prestazioni occasionali, definite appunto accessorie, che non sono riconducibili a contratti di lavoro in quanto svolte in modo saltuario per le attività relative a lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione di edifici, strade, parchi, monumenti; 

2) di incaricare il medesimo responsabile all’acquisto di voucher per € 5.000,00;

3) di dare atto che all’assunzione dell’impegno di spesa provvederà, nei limiti dello stanziamento di bilancio, il Responsabile Affari generali e che l’utilizzo del lavoro occasionale avverrà secondo le seguenti direttive:
- utilizzo dell’istituto limitatamente a lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione di edifici, strade, parchi, monumenti, per far fronte ad esigenze di lavoro avente carattere occasionale e quindi saltuarie e discontinue; 
-utilizzo di inoccupati, pensionati, cassaintegrati, lavoratori in mobilità, studenti. 


Le premesse tutte sono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

Inoltre, rappresentata l’urgenza di provvedere, si propone che l’atto venga dichiarato immediatamente eseguibile a termine dell’art. 134 comma 4° del T.U. D.Lgs. 267/2000.

Firmati all’originale.

	IL SINDACO

f.to: BRUNO MICHELE

	IL SEGRETARIO

f.to: Avv. MAGGIO Milena



	Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA

· Che la presente deliberazione:

· E’ stata affissa all’Albo Pretorio del Comune il 12-lug-2012  REG. N°       per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art.124 c.1 e 2, D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000);
· E' stata trasmessa, in data 12-lug-2012 ai Capigruppo consiliari (art.125 D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000);



	Dalla Residenza Comunale, lì 12-lug-2012

	Il Segretario Generale

f.to: Avv. MAGGIO Milena



	Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA

· Che la presente deliberazione:

· E’ divenuta esecutiva il giorno 28-giu-2012;



	Dalla Residenza Comunale, lì 28-giu-2012

	Il Segretario Generale

f.to: Avv. MAGGIO Milena



	Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA

Che il  presente atto di deliberazione:

E’ copia conforme all’originale
E' originale


	Dalla Residenza Comunale, lì 12-lug-2012

	Il Segretario Generale

f.to: Avv. MAGGIO Milena 




